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stagn ola n ella par te che r iflet t e la soppressione di uno 

di questi t re vice-presiden t i. 

10 non credo che la Cam era voglia ora en t rare a di-

scu tere le teor ie accennate dall'on orevole Sineo e can-
cellare t u t ti t re i vice-presiden t i, sebbene in ciò vi sa-

rebbe un au torevole esempio t r a t to appun to dalla legge 
della Cor te dei conti del Be lgio: non volendo fa re una 

modificazione com pleta, la qua le non mi pare possibile 

colle opin ioni m an ifestate già a lt re volte dalla Cam era, 
la p regherei di accogliere l'em en dam en to Castagn ola. E 

questa la pr ima legge colla qua le si organ izzano i gran di 

corpi am m in ist ra t ivi dello Sta to. I o non penso che si 
debba fare nn lusso soverch io nei fun zion ar i. 

11 signor m in ist ro delle finanze ha accennato agli in-

n um erevoli decreti che debbono essere sot toposti a lla 

firma del presiden te della Cor te dei con ti per in dur re la 
necessità di avere un presiden te non d istolto da a lt re 

fun zion i, e così dall'obbligo di presiedere una sezione. 

A me non pare che questi in n um erevoli decreti deb-
bano t u t ti essere sot toposti a lla firma del p residen te, 

perchè, se non fosse a lt r o, nel tem po delle vacan ze i l 
p residen te sarebbe su r rogato da a lt ri due vice-presi-

den ti ; così anche in via ord inar ia avran no dei delegati 

i qua li debbono appor re i l v isto ai m an dat i, e ciò ap-
par ter rà pr incipalm en te ai p residen ti delle r ispet t ive 

sezioni per le spese che r iguardano le a t t r ibuzioni delle 
loro sezion i. I l pr imo presiden te perciò pare a me che 

pot rebbe anche presiedere quella delle sezioni ch 'egli 

p refer isca, senza necessità di avere t re vice-presiden ti 
per queste t re sezioni nelle qua li si d ividerà la Cor te 

dei con t i, tan to p iù che la Cor te non sempre procede 
collegia lm en te, ma i consiglieri d isim pegnano m olti la-

vori in d ividualm en te. 

I o qu in di vor rei p regare la Cam era, anche per ragione 
di economia, di non m olt ip licare questi a lti fun zion ar i. 

Queste idee di economia m 'inducono poi a votare con-

t ro la seconda proposta dell'onorevole Castagnola, di 
dare cioè un sost itu to al p rocuratore gen era le. L'on ore-

vole M s co ha fa t to spar ire quella gran de idea del p ro-
curatore gen era le per farne un p iccolo p rocu ratore, 

com 'egli lo qua lifica; qu in di io p regherei la Cam era di 

abolire a ffa t to questo p iccolo uffizi o dal m om en to che 
non si vuole ch 'egli abbia quell' im por tan za che sarebbe 

necessar ia onde poter essere pari a quegli a lti fun zio-
n ar i, qua li sono i l p residen te e i vice-presiden ti della 

Coxite dei con t i, coi quali deve t rovarsi in con tat to 

e le cui operazioni egli deve pr incipalm en te sorveglia re. 
Ridot toJ .'u ffici o del p rocu ratore gen era le a queste m i-

n ime proporzion i, come le ch iama uno degli onorevoli 
com ponen ti la Commissione, per ver ità io prefer isco di 

abolire assolu tam en te cotesto u fficio, e qu in di mi op-

pongo a che sia ancora dest inato un sost itu to a questa 
p iccola figura del p rocuratore gen era la, 

ca s t a cs s o xìA. Dom ando la parola sem plicem en te per 

d ich iarare ch 'io m an ten go i l pr imo emendamento e r i -
t ir o i l secondo. 

p r e s i b e s t e, Essendo r it ir a to questo secondo emen-

dam en to del depu ta to Castagn ola, non r im angono p iù 

che due proposte. La p r ima dell'on orevole Castagn ola, 
i l qua le vor rebbe r idot ti da t re a due i vice-presiden ti ; 

l 'a lt r a del depu tato Sineo, i l quale vor rebbe soppressi i 

t r e vice-presiden ti e le loro fun zioni coper te da t re 
n u ovi consiglier i. 

Siccome la proposta Sineo è la p iù la r ga, ha la p re-

cedenza, qu indi la pongo ai vot i. 

(Dopo p rova e con t roprova è r iget t a ta .) 
Resta l'em endam en to Castagn ola i l qua le vor rebbe 

che i t re vice-p residen ti ven issero r idot ti a due. 
Chi in tende di approvar lo, sorga. 

(E app rova to.) 

Si procede a ll'a r t icolo 6. 

s i s m o. Ho dom andato la soppressione del p rocu ratore 

gen era le. 

PBES tBEXTE. Insiste ? 

s i n e o. Insisto, e la Cam era vedrà che si può fare 

questo r isparm io senza toccare per n ien te al sistema 
della Commissione, giacché si t r a t ta soltan to di vedere 

se per le poche volte in cui è necessar io che in ter ven ga 
i l Pubb lico Min istero alle sedute della Cor te non possa 

i l p rocuratore gen era le presso la Cor te d 'appello sup-

p lir e m andando un sost itu to. Sarà sem pre un person ag-
gio p iù au torevole senza nessun aum en to di spesa. 

I o spero qu in di che la Cam era vor rà approvare la pro-
posta, e che questo procurator ino ver rà cancellato p er 

sempre dalla Cam era dei con t i. 

p r e s i d e n t e . - Il m in ist ro per le finanze ha facoltà di 

par lare. 

sesjI jA , m inistro per le finanze. Debbo dire che io mi 

era opposto in pr incip io a ll'abolizione di questo procu-
ratore fin  da quando la Commissione mi aveva ch iam ato 

nel suo seno, ove lun gam en te ho com bat tu to con in fe-
lice esito perchè la grand issima m aggioran za della Coni-, 

m issione era con t r a r ia . .. 

Voci dal banco della Com m issione. No, no, la gran-

dissima m aggior an za! 
s e i- e a, m inistro per le finanze... ma dal m om en to 

che si dà a lla Cor te la liqu idazione delle pension i, è evi-
den te che un rappresen tan te del Min istero è indispensa-

bile n ell' in terp retazione della legge delle pension i. Va 

bene che un m agist ra to sia ind ipenden te, ma parmi 
u t ile nell' in teresse delle finanze che vi sia chi le rappre-

sen t i. 

Quindi è che io aveva subord inata la quest ione del 

p rocu ratore gen era le a lla deliberazione che la Cam era 
potesse prendere su ll'a rgom en to delle pensioni ; ma dopo 

la decisione che la Cam era ha preso n ell'u lt ima torn a ta 
rela t ivam en te alle pension i, parmi im possibile l'aboli-

zione che viene proposta dall'on orevole Sineo. 

m a r t ib ìs&s, ! , relatore. I o prego, la Cam era di n otare 

le d ifferenze assai r aggu ar d evoli che si t rovano fr a i l 

p r imo p r oget to approvato da essa e l'a lt ro votato dal 
Sen ato, e quello proposto, per u lt im o, dalla Com m is-

sione. 

P r ego la Cam era di voler d ist inguere due at t r ibuzioni 

che ta lvolta si con fondono quando si par la della Cor te 
dei con t i. 


